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Meccanici, partita difficile 
Ma con Flntersind almeno si tratta 

Ieri negoziato con le imprese pubbliche: nessun passo avanti sui singoli punti della piattaforma, ma c'è la disponibilità a discutere 
«senza pregiudiziali» - Stamane dopo lo sciopero generale di categoria Fiom, Firn, Uilm tornano a riunirsi con la Federmeccanica 

Uffici 
comunali 

fermi 
il 28 

ROMA — Fra una settimana uffici comunali chiusi. I lavora
tori degli enti locali, Infatti, hanno organizzato un primo 
sciopero per 11 contratto 1128 ottobre. LI seguiranno a ruota 1 
dipendenti della scuola. I loro sindacati di categoria hanno 
infatti deciso di sospendere 11 lavoro il 7 novembre. Anche 
loro chiedono una rapida soluzione della vertenza contrat
tuale. DI tutto ciò s'è discusso Ieri mattina, nella sede di 
Corso d'Italia in una riunione tra la segreteria della Cgil e i 
dirigenti delle categorie del pubblico impiego impegnate nel 
rinnovi contrattuali. La Cgll «ha ribadito l'impegno allo svi
luppo delle trattative per trovare positive soluzioni di merito 
e concludere entro l'autunno le vertenze di ciascuno degli 
otto comparti In cui è diviso 11 pubblico lmpiegoi. 

Tessili 
Trattative 
a partire 
da oggi 

ROMA — Parte il negoziato contrattuale anche per i tessili: oggi 
Federtessile e Fulta si incontrano in Confindustria per la prima 
volta. La trattativa riguarda i novecentomila addetti del settore 
tessile-abbigliamento ai quali si aggiungono poi i sessantamila 
delle imprese Confapi. Infine il 31 ottobre scatta il negoziatoper i 
trecentomila addetti delle aziende organizzate dall'Anci. «E giunto 
il momento di abbandonare i vecchi rituali ed i vecchi percorsi per 
imboccare strade nuove,, dice Renato Ferrari, segretario generale 
della Uilta-Uil. Un messaggio rivolto all'ing. Lombardi che in più 
di un'occasione non ha mancato di ritenere il sindacato un interlo
cutore valido. «Siamo pronti a fare la nostra parte — aggiunge 
Ferrari — confrontandoci nel concreto delle questioni. Per far ciò 
occorrono più delle dichiarazioni, atti concreti ed una definizione 
precisa delie regole del gioco.. L'obiettivo dunque è giungere «ad 
un contratto buono per tutti — conclude Ferrari — e da realizzare 
in tempi brevi,. Resta in piedi la manifestazione nazionale del 24 
ottobre a Milano con duemilacinquecento quadri sindacali in pro
gramma. 

ROMA — «Senza pregiudi
ziali». È qualcoslna, ma non 
basta certo a sbloccare la 
trattativa. Ieri sono tornate 
ad incontrarsi le delegazioni 
del sindacato metalmeccani
ci e 1 rappresentanti delle 
aziende pubbliche. Una riu
nione che non ha fatto fare 
alcun passo in avanti al ne
goziato per il contratto. Dice 
un comunicato di Flom, 
Firn, Uilm: «...SI è constatato 
che negli incontri fin qui 
svolti le distanze tra le parti 
sono rimaste considerevoli». 
È a questo punto del comu
nicato, però, che compare la 
frase che potrebbe aprire 
spiragli nuovi: «...comunque 
non sono state poste pregiu
diziali». 

Insomma, l'associazione 
delle Imprese metalmeccani
che pubbliche almeno In 
questo s'è distinta da Mortil-
laro: alle richieste del sinda
cato non ha contrapposto un 
rifiuto «ideologico», «politi
co», come sono stati definiti 1 
•no» della Federmeccanica. 
L'Interslnd, insomma, sem
bra quanto meno aver accet
tato l'idea che con 11 sindaca

to si deve trattare. 
Tutto ciò può essere consi

derato una premessa impor
tante al contratto. Ma resta 
una premessa. Sul singoli 
punti della vertenza, Infatti, 
non s'è fatto alcun passo in 
avanti. Perciò l'unico risul
tato concreto dell'Incontro 
di ieri è stato la definizione 
di un nuovo calendario di 
appuntamenti. Le delegazio
ni del sindacato e delle 
aziende a partecipazione sta
tale torneranno a vedersi il 
24 di questo mese, per discu
tere 11 «paragrafo» della piat
taforma sul quadri, 11 29 per 
affrontare 11 tema Innova
zione, 11 5 novembre per par
lare della riduzione d'orario. 
Solo allora si potrà stabilire 
se PIntersind ha davvero vo
glia di chiudere questa ver
tenza. Il sindacato da parte 
sua le manda un messaggio 
distensivo: «I rappresentanti 
dei sindacati metalmeccani
ci hanno sottolineato che 
proprio sugli aspetti norma
tivi di cui si discuterà nel 
prossimi giorni» è possibile 
trovare un'Intesa, proprio 
perché Fiom, Firn, Uilm e Felice Mortillaro Sergio Garavini 

Imprese pubbliche hanno al
le spalle accordi Importanti 
sul sistema di relazioni Indu
striali. Insomma: Il sindaca
to dice all'Intersind che sulle 
questioni concrete è possibi
le arrivare a soluzioni positi
ve per tutti, come è già stato 
sperimentato in questi anni. 
Sempre a patto che chi rap
presenta le partecipazioni 
statali decida di «togliersi 
dall'ombra di Mortillaro». 

E a proposito di Mortilla
ro, la Federmeccanica sta
mane torna ad Incontrarsi 
col sindacato. Ieri sera c'è 
stata un'altra riunione, mol
to «ristretta», da cui non si è 
saputo nulla. Quella di sta
mane è la prima sessione di 
trattativa dopo lo sciopero 
generale del metalmeccani
ci. Uno sciopero riuscito in 
tutte le fabbriche e in tutti 
gli uffici. E quella che una 
volta si chiamava Firn ha già 
detto che se la trattativa non 
porterà a qualche risultato 
nel giro di poco tempo, di 
scioperi ce ne saranno altri. 
Dipende sempre da Mortilla
ro. 

Un passo in avanti, due in

dietro — Anche 1 chimici, do- • 
pò 11 loro sciopero generale, 
arrivano più forti alla ripre
sa delle trattative per II con
tratto (gli Incontri sono già 
stati fissati il 23 con l'Asap, 
che raggruppa le industrie 
pubbliche e 11 24 con la Fe-
derchlmica). Strana verten
za questa del chimici. Prima 
dell'estate, gli Imprenditori 
si dimostrarono disponibili 
al confronto, tanto che si 
raggiunse una prima intesa 
sulle relazioni industriali. 
Poi, dopo la pausa festiva, si 
è arrivati ad un passo dalla 
rottura. Il sindacato ha col
lezionato una lunga serie di 
•no». Solo sull'inquadramen
to pareva si fosse fatto qual
che piccolo, quasi Impercet
tibile, passo in avanti. Ma 
anche su questo tema, come 
spiega Cazzola, segretario 
della Filcea-Cgll, «s'è ritor
nati ad un clima di grande 
Incertezza». Ce n'è abbastan
za, Insomma, per conferma
re le quattro ore di sciopero 
articolate. SI svolgeranno 11 
24 ottobre. 

Stefano Bocconetti 

Veneto bianco s'avanza un nuovo operaio 
Riparte la lotta 

contro chi inquina 
Nei grandi gruppi riprendono le iniziative per l'ambiente - La regata 
organizzata dai chimici - Sicurezza in fabbrica, proteste e fermate 

Il rinnovo dei contratti non è solo una gran
de battaglia sindacale, ma anche un'occasione 
per tornare in fabbrica e cercare di capire che 
cosa è cambiato. Un'occasione che l'Unità non 
ha voluto perdere ed è proprio per questo che, 
oltre a dare puntualmente notizia delle tratta
tive e degli scioperi per i contratti, abbiamo 
cominciato a parlare con i delegati e i lavorato
ri. Un'inchiesta su che cosa è già mutato e va 
mutando nell'industria e nel pubblico impiego. 
Abbiamo già pubblicato servizi sulle realtà mi
lanese, torinese e bresciana. Oggi tocca al Vene

to. Una regione dove i dipendenti dell'industria 
crescono e cresce rapidamente la «fabbrica dif
fusa». Dove ci sono grandi gruppi, ma anche 
miriadi di piccole iniziative imprenditoriali e 
dove recentemente c'è stata una massiccia in
troduzione di nuove tecnologie. Una trasfor
mazione che ha portato il Veneto ad essere una 
delle regioni che si sviluppa a ritmo più elevato. 
Il cambiamento rapido e intenso ha portato 
con sé anche quello degli operai. Dal «metal
mezzadro» si è passati ad una nuova figura sen
za che la precedente sia scomparsa. I servizi 
raccontano tutte queste trasformazioni. 

Nell'industria più 
occupazione, ma... 

Sono nuove figure di lavoratore quelle che emergono e soprattutto 
cresce la fabbrica diffusa - Una miriade di iniziative imprenditoriali 

VENEZIA — *Lo vedi questo 
paccone? Sono gli accordi 
che abbiamo fatto negli ulti
mi tre anni, più di duecento 
per una fabbrica sola, Il Pe
trolchimico: Bruno Filippi
ni, 42 anni, sindacalista del 
chimici a tempo pieno conti
nua a saltabeccare dalla sua 
stanzetta in cima al torrazzo 
che dà sulla ferrovia ai ru
mori di Porto Marghera, lì a 
due passi. Fa una certa im
pressione salire sul torrazzo 
della Cgll. Dall'ascensore 
aperto si domina la ferrovia, 
poco oltre l tubi e 1 silos degli 
Impianti chimici, il cracking 
dell'Eni, le fiamme continue. 
Tutto piegato sulla laguna, 
Venezia a due passi In realtà 
su un altro pianeta. Meta ob
bligata quando si parla di 
sindacato. Economisti e so
ciologi spiegano che 11 futuro 
del Veneto si giocanell'lm-
presa diffusa, piccola e me
dia. nel terziariocommercia-
le e avanzato alla faccia di 
chi credeva che la Terza Ita
lia, quella appunto dell'im
presa minore, brillasse sì ma 
fosse anche tremendamente 
statica. Eppure lì, nella 
grande Impresa, sia pure con 
1 confini ridotti, ristruttura
ta, la partita non è affatto 
chiusa. La Montedison ri
parte con profitti e Investi
menti nel vetro, i robot per le 
fibre acriliche, ma 11 polo 
chimico di Marghera, che ha 
Infiammato gli industrialisti 
a oltranza (quelli che addi
rittura pensavano a due, tre 
poh) e le speranze del sinda
cato del consigli, continua a 
oscillare In mezzo all'incer
tezza. Ciò nonostante resta 
un indicatore eccezionale, 
anche se non più centrale, 
del sindacato fine anni ot
tanta e del comportamenti 
operai. 'La rigidità qui non 
ha mal avuto senso - dice Fi
lippini - siamo stati I primi a 
abbandonarla, non ci slamo 
mal arroccati su nulla, qui è 
come In un ospedale quando 
si sciopera. Oggi però ci chie
diamo a che cosa servono I 
nostri sforzi, abbiamo salva
to l'esercito e rimesso In se
sto gli stabilimenti, abbiamo 
pagato con migliaia di posti 
di lavoro e ci si dice che la 
petrolchimica non ha futu
ro^. 

RIGIDI O FLESSIBILI? -
Flessibilissimi, risponde l'o
peralo Nadl Pettenò, delega
to. *Non l'abbiamo scoperto 
adesso perché non vogliono 
firmare I contratti. Quando 
In gioco c'è 11 posto di lavoro 
hai poco da scegliere». Ma 
questa scelta I lavoratori 
l'hanno capita o subita?. ^So
no entrato qui nel'68 e 11 sin
dacato mi diceva tutti Bipo
sto, guai a chi si muove. Cin
que anni dopo contrordine 
compagni, togliamo tutti I 
lacci. Adesso ti guardano an
cora con diffidenza. Anche 
se sanno che non c'erano al
ternative*. Sai come si è risa
nata la Montedison, chiede 
l'ingegner Melchiorre? Dal 
1983 abbiamo censito I ca
pannoni uno dopo l'altro, re

parto per reparto, misuran
do carichi di lavoro, organi
ci, tempi, mansioni, abbia
mo vestito la fabbrica con 
l'abito nuovo che è risultato 
più stretto di prima. Meno 
3500 addetti rispetto a dieci 
anni fa. Quello fa solo 11 car
pentiere? Adesso fa anche il 
meccanico, 11 manutentore. 
CI è costato parecchio, dice 
Giovanni Quintavalle, im
piantista, ma gli organici 
erano davvero troppi. Non 
potevamo tirarci Indietro. 
Sono diminuiti anche i con
trollori degli Impianti. I qua-
dristi asserragliati nella sala 
comandi, I sorveglianti 
esterni da quattro a due. 

I QUADRI - È una delle ri
sorse sulle quali 11 sindacato 
ha speso molte energie. Solo 
a un chilometro più lontano, 
alla Fertimont, 1 quadri gli 
hanno voltato le spalle asso
ciandosi a Sinquadri. Qui, 
Invece, hanno due delegati 
nell'esecutivo e 32 nel consl-
gitone. Però li contratto par
la più al terzo e al quarto li
vello che agli altri. Con la 
piattaforma all'ottavo livello 
si prenderebbero duecento
mila lire in tre anni, l'anno 
scorso l'azienda ha dato 
250mfla lire al mese lorde. 
Che vuol dlretagliar l'erba 
sotto I piedi al sindacato. Per 
l'Ingegner Angelo Tetta-
manti I quadri chiedono una 
doppia tutela: per ferie, dirit
ti di Informazione e normati
ve generali vogliono 11 sinda
cato, *ma sul salario fanno 
da soli con 11 padrone: Ag
giunge Petteno: *C'è un celo 
Irraggiungibile per 11 sinda
cato, uno scoglio contro II 
quale ci slamo arenati più 
volte, sono I quattrocento as
sistenti di turno, una specie 
di sottufficiali che garanti

scono il rispetto della produ
zione, del carichi di lavoro, 
del funzionamento degli Im
pianti. Per loro contano solo 
I premi. L'azienda fa presto, 
elargisce salario anticipando 
quanto 11 sindacato chiede 
nel contratto: 

IL LAVORO - Gianfranco 
Gatto, manutentore, spiega 
che 11 lavoro fisico agli im
pianti è diminuito. Non ci so
no catene di montaggio, poi 
II sindacato ha contrattato I 
gruppi polivalenti, l'operalo 
si riappropria dell'intero ci
clo produttivo, salta da una 
mansione all'altra. «Se tutto 
questo non lo decidi In azien
da, dove lo decidi, a Roma? 
Guarda che le mansioni sul
la carta sono una cosa, den-
trouna fabbrica un'altra. A 
nessuno place cambiare 
spesso, ci sono pure le rendi
te di posizione, perché si la
vora senz'altro di più. Afa 
settemila lire per saltare da 
una parte all'altra sono po
che: 

QUELLA VALVOLA - Lot
te durissime per la salva
guardia della salute In fab
brica a Porto Marghera, la 
difesa dell' Incolumità fisica, 
da sempre. In sei anni al cra
cking dell'Eni sono morti sei 
lavoratori. Difficile far con
vivere l'Industria con la la
guna, gli scarichi a mare, 
con 1 gessi dell'Agrimont 
sotto accusa. Proprio In que
sti giorni I chimici si stanno 
preparando per una maxire
gata antinquinamento. 
Qualche tempo fa due ma
nutentori si rifiutano di 
aprire una valvola e chiama
no Il delegato di turno. DI 
fronte all'assistente di pro
duzione 11 delegato dice che 
l'operazione non si può fare, 

perché mancano le condizio
ni di sicurezza. L'assistente 
insiste, 1 due obbediscono, 
aprono la valvola, uno rima
ne gravemente ustionato. 
Oppure il caso della fugadl 
ammoniaca due mesi fa di 
sabato: gli addetti non l'han
no detto a nessuno. È11 ricat
to del posto di lavoro, qual
che volta si tira via perché 1 
tempi sono stretti, strettissi
mi. La direzione taglia pro
prio sul tempi di lavoro. Qui 
avere 11 sindacato che fa 11 
suo mestiere, 11 delegato che 
•tiene* o no fa una bella dif
ferenza. Si sta abbassando la 
guardia? *Sono singoli episo
di; rispondono l delegati. E 
raccontano subito di uno 
sciopero immediato al cra
cking dell'Eni, il gran distil
latore di greggio: non era 
stata pulita una macchina 
come avrebbe dovuto e 1 ma
nutentori si sono rifiutati di 
procedere alla verifica del
l'impianto perchè non c'era
no le condizioni di sicurezza. 
Lo sciopero naturalmente è 
riuscito. 

CARA BORSA - Lontani 
dalle quotazioni di piazza de
gli Affari, 1 delegati leggono I 
listini del titoli, leggono del
la guerra Schimbernl-Cuc-
cla, del presidente Federchl-
mlca, lo stesso che tratta con 
11 sindacato sulla piattafor
ma, ago della bilancia. Qual
cuno Investe nelle azioni, chi 
preferisce I fondi di Investi
mento meno rischiosi, chi 
resta ancora aggrappato al 
buoni del tesoro. E 11 delega
to Gatto chiede: *Montedl-
son sfonda In Borsa, benissi
mo, ci fa piacere, certo che 
slamo Interessati, ma allora 
perché non facciamo II con
tratto?: 

VENEZIA — Il sindacalista prende la sua 
valigetta e parte per la periferia della terza 
Italia. Da Venezia a Camisano, poco sotto 
Vicenza, 4Smila abitanti, oppure Rosa, No-
venta, nei paesi di quindicimila abitanti dove 
il funzionario della Cgil è un perfetto scono
sciuto, nel Veneto della piccola impresa, 
«apoliticot, capace di assorbire il conflitto 
operaio-padrone senza trasformarlo in con
flitto più generale di Interessi, di schiera
mento, dove 1 cattolici del gruppo Beati co
struttori di Dio mobilitano ogni sabato dieci
mila giovani per la pace e il lavoro. È quella 
che Luigi Agostini, adattando 11 vocabolario 
clausewitziano, chiama operazione del Bren
ta. Per anni In mezzo ai disastri della crisi 
dell'acciaio a far la spola tra Sesto San Gio
vanni e l'Italsider di Taranto, Agostini ades
so guida la Cgil veneta. 

Quale sindacato 
Fare sindacato è la parola d'ordine della 

Cgil. Nell'unica regione d'Italia dove aumen
tano gli addetti all'industria, regge 11 concet
to di centralità di una figura sociale? Tra 
Padova e Treviso c*è solo qualche chilometro 
libero dai capannoni e dalle casette unifaml-
llarl. Nei centri della media impresa dimi
nuiscono gli operai diretti e arrivano stuoli 
di ingegneri e tecnici. *Non è classe operala, 
questa, alla lunga?*, dice Renzo Donazzon, 
sindacalista anche lui e un po' sociologo. Ma 
non disprezziamo le tute blu. A Vicenza au
mentano, di 4-5 mila all'anno. A Padova, in
vece, arriva l'esercito del software, mille fra 
ingegneri ed esperti delle società di ingegne
ria, progettazione, professionisti di sistemi 
organizzativi. Tanto basta perché qualcuno 
passi dallo scenario del metalmezzadro a 
quello della nuova California. Gli scioperi 
riescono, la crisi delle tessere è bloccata. Si 
torna sulle barche del chimici in laguna, ma 
ci si sente sempre un po' accerchiati, isolati 
nella roccaforte. Dei trecentomila iscritti al
la Cgll, 120mila sono pensionati. Loro 11 sin
dacalismo diffuso l'hanno già scoperto con 
1200 leghe. A Bassano del Grappa la Fiom ha 
fatto un'indagine dalla quale risulta che il 
60% del lavoratori è interessato a metter su 
l'aziendina. Due operai del Petrolchimico di 
Porto Marghera su tre sono proprietari di 
casa, hanno, come si dice da queste parti, la 
malattia del coppo, del tetto sicuro sopra la 
testa. Eppure si può dire tutto, tranne che 
Porto Marghera non sia stata culla di grandi 
lotte, radicali, egualitarie, di classe. Poi han
no scoperto li pragmatismo, sotto la sferza 
della crisi, della «guerra» del polo chimico 
che avrebbe dovuto raddoppiare e invece ha 
lasciato a terra migliaia di posti di lavoro. I 
primi a lasciarsi alle spalle la rigidità ope
rala, contrattando tutto, dall'ambiente al sa
lario. Ma oltre 1 punti di forza? Il Veneto non 
è Porto Marghera e nell'industria diffusa il 
sindacato segna 11 passo. Segna 11 passo per
ché, dice Agostini, *non abbiamo più un'ar
ma centrale, risolutiva, come fu in altri tem
pi la leva del salarlo*. 

Cosi nella patria dell'operaismo, si ascolta 
Agostini che parla così di se stesso: *Non sia
mo una forza all'opposizione di questo mon
do, dobbiamo solo cercare di condizionarlo, 
di Influenzarlo*. 

Vista da qui la stagione del contratti sem
bra stretta da una doppia tenaglia: la prima è 
quella della fabbrica che cambia, la seconda 
è quella della fabbrica diffusa dove 11 sinda
cato firma centinaia di accordi, quasi senza 
scioperi, non particolarmente significativi 
tranne pochi casi, senza però riuscire ad im
porre le sue priorità nella condizione di lavo
ro come nel modello sociale. L'esperienza 
sindacale segue binari che non si incontrano. 
Ecco la Zanussl di Susegana, l'ex Zoppas. 
Con 11 metalmezzadro, quel lavoratore a ca
vallo tra fabbrica e società tcompllce*, che 
garantisce la ripro duzlone sociale, culturale, 

l'arte dell'arrangiarsi fra Industria e campa
gna, zone dove lo straordinario è quasi sco
nosciuto e 1 salari per decenni sono stati bas
sissimi. Vent'annl fa il metalmeccanico-
mezzadro aveva rotto la tradizione e avviato 
l'epoca del protagonismo operaio. Oggi si re
spira ancora molta di quell'aria. Metalmez
zadro radicale in fabbrica, conservativo, co
me dice il sociologo, fuori? È la contraddizio
ne perenne del modello sociale veneto. A Pa
dova il giovane segretario della Fiom, Mar
cello Malerba, parla un'altra lingua: «Tutti I 
nostri delegati e 1 sindacalisti qualche anno 
fa erano egualitari, altro che parlare di qua
dri e tecnici. Ho lavorato duro, sono stato 
messo In minoranza più volte In segreteria 
perché volevo mo dificare la scala mobile e 
gli altri compagni erano contrari. Adesso 
facciamo accordi pulitissimi, salari più di
versificati delle richieste contrattuali, Inven
tiamo nuovi mansionari*. Cinque anni fa la 
Fiom era una minoranza, adesso ha mille 
Iscritti più della Fim-Cisl. Gli uni e gli altri, il 
segretario della Fiom padovana e 1 delegati 
della Zanussl, hanno di fronte Io stesso pro
blema: la rivoluzione tecnologica cancella la 
vecchia contrattazione, d'un colpo, nel giro 
di qualche mese. Alla Zanussl, uno del grup
pi più falcidiati dalla ristrutturazione, 1*80% 
degli operai è concentrato al terzo livello, 
svolge mansioni che si imparano al volo, da 
undici minuti a quattro ore al massimo. Ora 
si annunciano seicento esuberi (su 180 dipen
denti, sei anni fa erano 3200), arrivano 1 robot 
di saldatura, nuovi impianti per evaporatori, 
la schiumatura. Zanussi punta a conquistare 
nuove posizioni In Europa e la rivoluzione 
tecnologica cancella il 90% della vecchia 
contrattazione. Per Donazzon resisteranno 
gli accordi sulla mensa, la mezz'ora per 1 tur
nisti, una parte dei diritti sindacali. Il resto è 
tutto da inventare. 

Ma in fabbrica si è più deboli. Perché serve 
poco contrattare quando poi l'industria ti 
sfugge dalle mani, con quel moltiplicarsi im
pressionante di azlendine che chiudono e 
riaprono, diecimila in più nel 1985. Il con
tratto non è più la trincea. Indispensabile ma 
non l'unica. Così la Cgil pensa di sostituire 
alla centralità della fabbrica la centralità del 
territorio. O, almeno, di farli convivere. Una 
Cgil che parla direttamente alla Chiesa e alle 
sue emanazioni, che cerca di sbloccare 11 cli
ma politico a sinistra. 

Fabbrica e territorio 
La Clsl, addirittura, il conflitto nel territo

rio lo esalta. Il segretario Luigi Vivianl, car-
nitiano di ferro e unitario per scelta di cam
po, allarga le braccia: «Cosa vuoi farci se a 
Bassano il 70% degli Imprenditori si dichiara 
contento delle relazioni con 1 lavoratori? In 
certe zone non ci siamo neppure noi. Però se 
vai nella valle del Chlampo ci sono assem
blee di mille per sono contro l'Inquinamento. 
O il movimento per la difesa del la laguna, 
Qui ci vuole una forte correzione politica, la 
spontaneità non basta e il palazzo, Reglone-
Stato-partltl, non ha risposto perché è senza 
strategìa*. Riemerge la politica, perché 11 
modello veneto ha anche sacrificato Interessi 
collettivi, l'ambiente, la salute In fabbrica di
fesa a duro prezzo, l'equità fiscale, anche va
lori comunitari. Così si aggiornano gli sche
mi. Compreso quello che vuole una regione 
sotto la cappa della stasi. Veneto periferico? 
La crescita supera di 2-3 punti quella nazio
nale, l'export ha livelli da boom, l'occupazio
ne Industriale cresce. A Padova e Vicenza 11 
risparmio corre verso I fondi di Investimen
to, Vicenza è la prima città Italiana nell'e
sportazione all'estero. 
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